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Ovidio
(traduzionediMarioRamous)

...“Tuttoscorre,ogniapparizionehaformaeffimera.
Lostessotempo fuggeconmoto incessante,
nonaltrimentidel fiume:comeil fiumeinfattineppure l’ora
puòfermarsinella fuga,macomedall’ondaèsospinta l’onda
equellachegiungeè incalzatae incalza l’ondaprecedente,
così svanisceenello stesso temporicompare il tempo,
rinnovandosidicontinuo:ciòcheèstatosidissolve,
ciòchenonesistevaavviene, eognimomentosi ricrea.
Tuvedicomeal termine lenotti tendanoverso la luce
ecomelosplendoredel solesuccedaalbuiodellanotte...”

SilvioPerrella

ÈPitagoracheparla. Siamonel libroquin-dicesimodelleMetamorfosi.E’ soloun
piccoloframmentodel suoeloquio,
immaginatodalpoeta. Il tempo,cosasia
davveronessunolosa,anchesei fisici
contemporaneisi sonomolto inoltratinei
suoirecessienelle suecurve,
moltiplicandoloecongiungendolo in
matrimoniomorganaticoconlospazio.
Inquestipochiversi sicapisceperché ilpoeta
siacosì intimamente legatoall’ideadella
metamorfosi: seognicosascompareperpoi
ricomparirevariata,significacheil suo
raccontoinfinitamente la inseguirà trafitto
dall’usuraedallosplendoredel tempo.

Il buon auspicio di una Bioetica che diventa scienza della coscienza

PaoloMainiero

Lui, Clemente, una vita nella Dc, parla-
mentarepertrent’anni,segretariodiparti-
to,ministro;lei,Sandra,attivanell’associa-
zionismo, poi presidente del consiglio re-
gionale della Campania. Una lunga storia
politicacheauncertopuntodiventailsim-
bolodell’Italiapeggiore, l’Italiadel famili-
smo, del clientelismo, del trasformismo. I
Mastella indicati nonpiù comeuncogno-
me,ma additati come unmodo di essere,
unmodellodaevitare,unesempiodanon
imitare, ricco serbatoio per tanti comici e
battutisti,iportabandieradellavecchiapo-
litica.Magaridacondannare,politicamen-
te ma anche penalmente. Solo che l’ulti-
mo giro invece di portare condanne ha
consegnato assoluzioni. L’ultima appena
l’altrogiorno.
Peranniigovernidicentrosinistrasiso-

no retti sui suoi voti, da Roma a Napoli si
vantava la coalizione da Rifondazione
all’Udeur.Nel 2006 il pugno di senatori di
Mastella consente a Prodi di andare a Pa-
lazzoChigi. LostessoClementeèministro
dellaGiustizia.Poisuccedequalcosadiim-
previsto.NellavitadeiMastella irrompela
magistratura.CominciadeMagistrischea
Catanzarolomettesottoinchiesta,lui,Pro-
di, Rutelli e tanti altri. Prende corpo, tra la
finedel2007el’iniziodel2008,unaattività
investigativache rivoltaMastella comeun

calzino.Agennaio2008laprocuradiSanta
MariaCapuaVeterearresta lamoglieSan-
dra Lonardo, presidente del consiglio re-
gionale,eunabellafettadipartito.Eglistes-
so è indagato. È la indagine sul cosiddetto
sistema Udeur. Mastella si dimette, il go-
verno Prodi cade. La più clamorosa delle
accusechelaprocuraglicontestaèiltenta-
tivo di concussione ai danni di Antonio
Bassolino: avrebbe fatto pressioni sul go-
vernatore della Campania affinchè gli la-
sciasse campo libero su alcune nomine.
Daalloraèuncrescendo.Mastellaèaddita-
to come il male assoluto, un appestato, il
politico damettere al bando, e infatti alle
politiche del 2008 è costretto a segnare il
passo,nonservepiùalPdche si consegna
all’utopiadelbipartitismodiVeltroni,non
serve(ancora)alPdldiBerlusconichearri-
verà in suo soccorso (qualcunodice in se-
gno di gratitudine per aver fatto cadere il
governoProdi)nel2009offrendogli lacan-
didaturaalparlamentoeuropeoenel2010
candidando la moglie alla Regione. Una
campagna elettorale che Sandra sarà co-
stretta a fare da Romaperché nel frattem-
po (ottobre del 2009) unanuova inchiesta
(sull’Arpac) laobbligaaldivietodidimora
inCampania.
Mastellanonhamaigridatoalcomplot-

to e si è sempre affidato allamagistratura.
Macertononpuòsfuggirecheinunventa-
glio di pochissimi anni la sua famiglia sia

statapassataal setaccio:nel 2010Sandrae
il figlioElioaccusatidiestorsione;nel2011
ClementeeSandraaccusatidicorruzione.
Un filone di inchiesta tira in ballo persino
l’acquisto della villa di Ceppaloni. E non
può sfuggire che queste vicende giudizia-
rie abbiano inciso sulla disgregazione di
unpercorsopoliticosinoalloscioglimento
dell’UdeureallamancatarielezionediMa-
stella,loscorsogiugno,alleeuropee.E,infi-
ne, non può sfuggire che la montagna di
accuse si èunpo’ alla volta sgretolata: pri-
ma le archiviazioni (inchiesta Why not? a
CatanzaroecasoArpac),poilainsussisten-
zadelleaccuserelativeallavilla,infinedue
assoluzioni perchè «il fatto non sussiste»
dalleaccusediestorsioneecorruzioneper
Clemente, Sandra e Elio. In piedi resta il
soloprocessoal sistemaUdeur.
Si dirà che la giustizia deve fare il suo

corso e che alla fine la verità emerge. In
questi anni i Mastella hanno sempre
espresso rispetto per lamagistratura. Tut-
tavia, al netto delle responsabilità politi-
che il cuiunicogiudice restanogli elettori,
c’èdachiedersi se lungo la stradachepor-
taaCeppaloninonci si sia imbattuti inun
incrociopericoloso.LavicendadeiMastel-
laèilparadigmadiunproblema.Iteoremi
lilasciamoallageometria.Maunariflessio-
ne,seriaedefinitiva,sulrapportotrapoliti-
caegiustizianonèpiùrinviabile.
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LivioFalcone
@liviofalcone
La nostra pizza
dona gioia e piacere...
La loro: rabbia, rancore
e razzismo...
Cosa è capace
di fare l’invidia!

Il divano

FrancescoPaoloCasavola

I l 18 e 19 novembre si sono svolti a Roma ilavoridel 29˚ ForumdeiComitatiNazionali
Europei di Bioetica, che in questa edizione, ri-
correndo il periodo della presidenza italiana
dell'Unione Europea, hanno richiesto il mag-
giore impegno organizzativo dalla struttura e
daimembridelnostroComitato.Airappresen-
tanti di ventisei Paesi europei, si è aggiunto il
vice-presidente della commissione presiden-
ziale per le questioni bioetichedegli StatiUniti
d'America, segno questo eloquente della esi-
genzacrescentediundialogochesivaintessen-
doperlegarel'interomondooccidentale.
Penetranteerealistico,comesempreilmes-

saggioauguraledelPresidentedellaRepubbli-
ca,GiorgioNapolitano,cheponeinrilievoidue
fini, della tutela dei diritti e della dignità della
personaumana,edell'attenzioneallasensibili-
tàdeicittadini,destinataridell'azionedeiComi-
tatidibioetica.Lavice-presidentedelComitato
italiano, professoressa Laura Palazzani, cui si
develacuracostantedellerelazionicongliomo-
loghiorganismieuropei,hafindall'iniziodeila-
vori fatto ilpuntodellaevoluzionedelcontesto
raggiunto.Unprogressotecnico-scientificosen-
zaprecedenti, chescavalca le tematicheclassi-
chedell'inizioedellafinedellavitaperaffronta-
re lacomplessitàdelleneuroscienze,dellabio-
logia sintetica, del potenziamento individuale,

dellabiometria,dellenanotecnologie,della te-
lemedicina,dellarobotica.
Lasocietàchiedechesiformiunacoscienza

eticacheorienti lepropriescelte, i governi ten-
dono a regolare le società. Come ben si vede i
terminiingiocosonoiduemassimi,l'individuo
elacomunitàumana.Nonpercaso,ilvicepresi-
dente della commissione statunitense ha dato
un nome emblematico alla sua relazione, «no
borders»,niente confini, inbioeticanondevo-
novalere frontierenazionaliné limitazionialla
scienza.Nelbilanciodell'incontrocon ilGrup-
po Europeo di Etica, il vice-presidente vicario
del Comitato Italiano, professor Lorenzo
d'Avak, ha focalizzato la problematicità della
partecipazionedellacittadinanzaallacostruzio-
nedellascienza,adesempioconlasperimenta-
zionedifarmaciacquistationline,oconl'acces-
soaterapiecompassionevoli.
IcomponentidelComitato italiano,profes-

soresseCinziaCaporale,AssuntaMorresi,Mo-
nicaToraldodiFrancia,hannoguidatorelatori
edibattitoinvariesessioni,dandoprovadelno-
strocollaudatoorientamentoperfavorireildia-
logo aperto tra varie esperienze nazionali. Del
restoilCnhailprimatodellapubblicazionedei
propripareriintestobilingue,italianoeinglese,
il che ha consentito una circolazione di cono-
scenzeediorientamentioltreiconfinidellelin-
guenazionali.Ma il risultatomaggiore di que-
sto20˚MecForum,staforsenelpoteresplorare

lepeculiaritàchelariflessionebioeticahamani-
festatonellecultureparticolari.NegliStatiUni-
ti, ad esempio, l'importanza che ha assunto il
controllodellacorrettezzadellaricercascientifi-
caèdovutaallacentralitàdellescienzedestina-
teaentrarenellaproduzioneindustriale.
Èquichesiincontrailnessotraricercaemer-

cato,ricercaecompetizionetrascienziati.Mail
solorapportotraleragionidellascienzaequel-
le della economia non può esaurire il giudizio
bioetico.Sipensiaquantodannopuòderivare
dallapiùcorrettaricercascientificaperprodotti
e tecnologie che alterano clamorosamente o
subdolamentegliequilibriecologici.Pertacere
di studi e ricerche che hanno direttamente ad
oggettolasalutedegliesseriumaniolelorocon-
dizioniemodellidivita.Controllodella ricerca
in un tale ambito e ambiente non tiene conto
deifini,masolodellemodalitàdiprocedimenti
formali. Comedire regolazionedella competi-
zione,dellecarriere,dellefortune,deiricercato-
riescienziati,comesesitrattassediatletiingare
sportive.
Quelchevaevitatoèchecondizionipartico-

larinonsianoesportatealtrovesuggerendomo-
delliregolativiimpropri.Leriformeitaliane,per
esempio,assumendosottolanomenclatura«ri-
cercascientifica»tutti i saperidelletecnoscien-
zeequelliumanistici, finisconoconl'assogget-
tareallestesseregoleattivitàinconfrontabili.La
ricchezzadei temisvoltinelledueintensegior-

nateromaneconducearipensarenellatraietto-
ria descritta daquesta rivoluzionedella intelli-
genzadellapostmodernità, iniziataneldecen-
nio Settanta del Novecento e giunta nel terzo
millennioancora acerbapurnel suoprodigio-
so sviluppo, a quali fini ultimi sia destinata la
condizioneumana.Nonc'èdubbiocheoccor-
re guadagnare consapevolezza, non solo nei
grandi assiomi,ma inognimomento, anche il
più banale e povero, della vita di ogni essere
umano, che il destino storico dell'umanità sta
nel superamento delle diversità di culture e di
etnie, specie nelle loro determinazioni politi-
cheesociali.Daquestopuntodivista,bioetica
può intendersi come etica della condizione
umanauniversale.
Lascienzacheconduceaquestorisultatodi

eguaglianzameritadiessererispettatanellasua
libertà, non altrimenti. I diritti nazionali non
hannolegittimazioneseostacolanolacomune
umanità dei cittadini propri ed altrui. Da que-
sto aspetto significativa è l'anterioritàdella na-
scitadeidirittiumani,1948,rispettoallaforma-
zioneinizialedellabioeticaneidecennisucces-
sivi. E per avvicinarci ai nostri giorni è di buon
auspiciochetuttiisaperisullanaturadellaterra
edel cosmoe sugli uomini chevi abitano, cer-
chinodi scambiarsi lessico, grammatica e sin-
tassiperfaredellabioeticaunascienzadellaco-
scienzaumana.
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AntonioGaldo

Il sindaco dovràdimostrare finalmente la sua ca-
pacitàdigovernodellacittà,apartiredaunabuo-
nagestionedeiservizicomunali;dovràricostruire
unamaggioranzapoliticasolida,ingradodisoste-
nere inConsiglio comunale l’azionedella giunta;
dovrà consolidare il dialogo con i cittadini, che
nonsonosolo i fandella suapiazza,e che invoca-
no un’amministrazione autorevole ed efficiente
nelle decisioni quotidiane e nelle scelte strategi-
che.
Mapercambiarepasso,sullaspintadiunasen-

tenza del Consiglio di Stato che lo rimette senza
ombree senzapiù incertezze al verticedi Palazzo
SanGiacomo,DeMagistrisavràbisognodiuscire
dall'isolamento istituzionale incui si è cacciato. Il
sindacodellaterzacittàd’Italianonhaalcunapos-
sibilitàdigovernaresul territoriosenzaunaspon-
dadicollaborazionecostruttivacon lealtre istitu-
zioni,apartiredalgoverno.Adispettodella tenta-
zionediconquistareilconsensodipiazza,DeMa-
gistrisdovrebbeepotrebbefinalmentecapireche
Napolinonhabisognodiunsindacoantagonista,
armato contro i poteri cattivi, ma protagonista e
collaborante, nell'interesse esclusivo della città
che l’haeletto.Staremoavedere.
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